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Invia un messaggio al 

371/3536115 
con i temi che ti hanno colpito di più 
o su quello che vuoi approfondire



Artigiani di comunita’
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Catechesi come cammino comunitario
L’esperienza cristiana, per chi vi si 
affaccia ha il volto della comunità 
cristiana.
Non basta avere “bravi catechisti”,
perché è di fatto la comunità
intera che deve avere un impatto,
nel bene e nel male, sulla vita di
fede delle persone che la stanno
scoprendo.

Catechesi come esperienza 
popolare  
Una catechesi che non sia solo
dottrinale ma anche
esperienziale, aperta a incontri
con personaggi che, pur non
potendo rivestire un ruolo
educativo stabile nella comunità,
possono però dare “qualcosa”.
Sentirsi famiglia ove ognuno si

Catechesi come esperienza artigianale
La trasmissione delle nozioni e delle
verità di fede deve avvenire dentro a
un cammino. L’educatore, come Gesù ,
non ha paura di inoltrarsi sul percorso
della vita quotidiana, spesso fatta di
smarrimento, sfiducia e nostalgia del
passato. Sa com-patire e farsi prossimo
di chi gli è stato affidato. Oggi è
richiesto uno stile di catechesi e di
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Sentirsi famiglia ove ognuno si
prende cura dell’altro. Nessuno è
uno specialista ma tutti
partecipano all’edificazione del
Regno.

richiesto uno stile di catechesi e di
annuncio “ambulante”; uno stile molto
più difficile di quello cattedratico, che
chiede una preparazione culturale
sufficiente ma non la fatica di mettersi
in viaggio.
Se una cattedra ci deve essere, è una
cattedra a ruote.
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La bellezza di 
essere imperfetti



Al servizio dell’annuncio
Dieci consigli pratici sull'utilizzo dei social

1
Non Approcciarsi sui social con le logiche degli 
influencer;

2
Puntare alla costruzione della comunità più che alla 
divisione delle tifoserie; 

3 Non sottovalutare mai l'importanza del linguaggio;
4 Non utilizzare parole che raccontano il proprio "ego";
5 Usare i social con maturità umana;
6 Far ricchezza della propria spiritualità;

Sei verbi per una buona comunicazione ecclesiale

1
Uscire. Uscire da…, ma anche uscire per…occorre aprire
le frontiere della creatività

2
Prendere l’iniziativa. Bisogna non avere paura del
nuovo.

3
Coinvolgersi. E’ il movimento di chi non vuole essere
spettatore.

4
Accompagnare. Da papa Francesco: «Una Chiesa che
accompagna, sa mettersi in cammino con tutti.
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6 Far ricchezza della propria spiritualità;
7 Essere orginali nella fede;
8 Ricordare sempre di avere un'unica identità;
9 Abitare i social significa studiarli;

10
Impegnarsi per una formazione continua e 
permanente.

4 accompagna, sa mettersi in cammino con tutti.

5
Fruttificare. Trovare il modo per far sì che la Parola si
incarni in una situazione concreta e dia frutti di vita nuova.

6
Festeggiare. L’educazione è un cantiere che non chiude
mai,



Come abitare il tempo quotidiano?
Ci sono alcune domande che potrebbero alimentare una mentalità diversa nella proposta catechistica:

Come aiutare le persone a vivere le diverse fasi e i diversi momenti della vita alla luce del Vangelo?

Come aiutare le persone a vivere le diverse fasi e i diversi momenti come “luogo” dell’incontro con il Signore?

Come entrare in sintonia con i processi di crescita delle persone e i loro passaggi critici perché attraverso essi la 
vita di fede possa crescere?
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Il catechista è chiamato ad 
accogliere in profondità l’altro.

Il catechista è più importante 
del catechismo.

L’esperienza di catechesi 
implica anche una dimensione 
fisica e corporea.


